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La rubrìca delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Evasione 
scolastica: 
pagano sempre 
i più deboli 

•W Cara Unità, sulle vo
stre pagine ho letto l'arti
colo riguardante l'evasio
ne scolastica. Benissimo! 
Però vorrei far presente 
c h e ci sono tanti ragazzi 
delle scuole medie supe
riori portatori di handicap 
c h e ques t 'anno, grazie ai 
tagli del governo «Amato», 
si sono visti ridurre drasti
camente il numero delle 
ore e gli insegnanti di so
stegno (oasta da re uno 
sguardo al l 'ordinanza) . Si
curamente , s tando cosi le 
cose, moki di questi ragaz
zi saranno costretti a la
sciare la scuola e certa
mente non per colpa loro. 
Ma in questo caso non in
terviene nessun magistrato 
o chi per lui. Non si inter
viene n e m m e n o verso il 
ministro, c h e preferisce 
spendere i soldi autoriz
z a n d o corsi (sia pubblici 
che privati) per la forma
zione di insegnanti specia
lizzati, a n c h e se non si e 
capi to a chi, costoro, an
d ranno a insegnare, lo 
ch iedo perchè tanta ottusi
tà; possibile che d e b b a n o 
essere sempre i più deboli 
- e in questo ca so anche i 
più disgraziati - a pagare? 
A chi questi ragazzi e i loro 
genitori dovranno chiede
re il risarcimento del dan
no morale ricevuto? 

Masda Del Colle 

Per i vecchi 
l'assistenza 
sanitaria 
negata 

• V Venerdì 11 dicembre 
la giunta regionale del La
zio ha discusso un piano 
sanitario che per quan to ri
guarda la lungodegenza 
provocherà effetti dram
matici, ovvero grandi disa
gi alle famiglie dei ricove
rati c h e sono tutti vecchi. 
Ma questi signori c h e cosa 
si sono messi in testa? Di
cono che fanno tanto per 
gli anziani, ma non e vero, 
sono tutte chiacchiere. In 
realtà vogliono colpire i 
deboli perché dei forti 
h a n n o paura. Mia moglie e 
ricoverata ed io pago una 
donna «esterna» c h e lavora 
al l 'ospedale perché il per
sonale delle Usi non è suf
ficiente per curare e assi
stere queste «vittime». Sono 
oltre due mesi ctie la Re
gione non passa più pan-
noloni. interrogate qual
c h e esperto e vi spiegherà 
c o m e vivono quelle perso
ne colpite, ricoverate e 
considerate gente di fo
gna. Signori, queste mani 
«omicide» vanno fermate 
in tempo. Dobbiamo forse 
scusarci perché s iamo 
molto vecchi? Ho 82 anni, 
ho dovuto vivere molti me
si in ospedale per una 

emorragia allo s tomaco e 
cosi mia moglie è finita in 
lungodegenza. La pensio
ne non basta più, voi pa
droni dello Stato dite di 
avere tanti debiti e chi ci ri
mette s iamo sempre noi. 
Cosi non va proprio bene. 

Oreste Leoni 

L'adozione 
delle mucche 
e relativi 
inconvenienti 

• V Abbiamo ricevuto 
una lettera d a un allevato
re di Rieti, il signor Giorgio 
Vaccari il quale, in risposta 
alla nostra campagna na
zionale di adozione delle 
mucche, illustra alcuni in
convenienti relativi all'alle
vamento bovino eviden
ziando anche le difficoltà 
che incontrerebbe chi vo
lesse adottare una delle 
mucche condanna te dalla 
Cee. In seguito alla lettera 
del signor Vaccari ed a si
mili lettere di altri allevatori 
ed agricoltori abb iamo in
dividuato un'altra possibi
lità per salvare i bovini in 
soprannumero . La Cee o il 
ministero per l'Agricoltura 
solitamente concedono 
agli allevatori un contribu
to per abbattere le vacche 
in surplus, perché non 
concedere lo stesro contri
buto METTENDO LA VAC
CA A RIPOSO?! Con questo 
semplice sistema, si |x>-
trebbe abbassare la produ
zione di latte, permettendo 
alla bestia di restare -nel 
posto in cui si trova sempli
cemente interrompendo il 
processo di lattazione, in 
tal modo l 'animale sareb
be salvo, la Cee contenta e 
cosi pure l'allevatore. In 
fondo gli allevatori di muc
che sono persone c h e 
spesso d e b b o n o affrontare 
fatiche e costi enormi per il 
mantenimento delle bestie 
ed il profitto ricavato non è -
poi cosi alto da permetter 
loro il mantenimento di 
bestie improduttive, ma sa
rebbe sufficiente un picco
lo intervento da parte dello 
Stato, oppure una campa
gna nazionale di -supporto 
all'agricoltura» per aiutare 
gli agricoltori in difficoltà. 
Non vogliamo dire «l'im
portante è che se ne parli», 
riferendoci ad un proble
m a per la cui soluzione si 
presuppone l'abbattimeli 
lodi 400.000 cupi, il fatto e 
che la proposta di adottare 
le mucche e metterle a ri
poso sono due modi in
cruenti per limitare l'esu
beranza del latte concesso 
all'Italia Ma questo e solo 
un tassello del d ramma in 
cui versa la nostra agricol
tura, quante volte infatti 
abb iamo assistito alla di
struzione di tonnellate di 
cereali o frutta solo per 
«COMPENSARE» gli eccessi 
di produzione? Occorre 
quindi rivalutare il ruolo di 
questa categoria di lavora
tori, i contadini, che mate
rialmente «danno da man
giare all'Italia» senza più ri
correre alle mattanze od ai 
rulli compressori. 

Paolo D'ArpInl 

Aprono undici sportelli 
per la difesa dei diritti 
In che modo districarsi 
nelle strutture pubbliche 

Informazioni sui servizi 
delle dodici Usi cittadine 
A gennaio arriverà 
la «tessera» per le medicine 

Nel labirinto della sanità 
Curarsi nonostante le leggi 
«Sos sanità», uno sportello per scoprire i servizi delle 
Unità sanitarie locali. L'«ufficio» informazioni aprirà 
i battenti negli undici Centri dei diritti disseminati in 
molti quartieri della città. Notizie e suggerimenti su 
come usare ambulatori e corsie a partire dal primo 
gennaio, quando entra in vigore il decreto De Lo
renzo approvato lo scorso settembre. Sarà anche un 
punto di riferimento per denunce e disservizi. 

TERESA TRILLO 

•a l Come evitare la fila per le 
prenotazioni, dove prendere la 
«tessera» medicine, come de
nunciare t disservizi in corsie e 
ambulatori. Alla scoperta della 
sanità. Uno sportello informa
zioni, aperto tutti i giorni, per 
capire come funzioneranno le 
Usi dopo le nuove disposizioni 
del ministro Francesco Uè Lo
renzo. «Sos sanità», aprirà i bat
tenti nei Centri dei diritti - undi
ci fino a oggi - disseminati in 
molti quartieri della città. Le di
sposizioni, emanate lo scorso 
settembre, entreranno in vigo
re il primo gennaio. 

Tante le novità. E cosi si sco
pre che, dal nuovo anno, vec
chi e malati faranno file chilo
metriche davanti alle Unità sa
nitarie locali per ritirare la «tes
sera» delle medicine: un car
toncino con su scritti i dati dcl-
l'intestatario e otto bollini da 
usare in sei mesi. Questa la so
luzione trovata per contenere 
la spesa farmaceutica e desti
nata a chi ora gode dell'esen
zione del ticket sui medicinali. 
«Schede e bollini - ha spiegato 
Silvia Paparo, responsabile dei 
Centri dei diritti, nel corso di 
una conferenza stampa - non 
sono però ancora arrivali negli 
uffici delle Usi. Mancano meno 
di venli giorni all'inizio del-

Quattro file 
per prenotare 
un'ecografìa 

• • L'avventura di Mirella l.ancionc, 
insegnante, intenzionata a fare un'eco
grafia negli ambulatori della Usi Rml, 
inizia il 15 ottobre scorso. Di buon'ora, 
quella mattina, Mirella raggiunge l'o
spedale «Nuovo Regina Margherita». 
Deve fare un'ecografia mammaria. 
Chiede informazioni e scopre che in 
ospedale non si fa questo controllo. Se
condo gli impiegati le prenotazioni si 
raccolgono in via Luzzatti, una traversa 
diviaMonilana. 

Mirella lancione prende l'autobus in 
viale Trastevere e raggiunge via Luzzat
ti Informazione errata. I dipendenti 
dell'ufficio spiegano all'insegnate che 
per le ecografie mammane ci si preno
ta in VM Palestra. Qui un cartello an
nuncia che le prenotazioni si effettua
no solo il 27 del mese. Mirella Lancione 
e arrivata solo con 12 giorni di anticipo. 
Torna a casa, Mirella, e si «presenta in 

lannno e nessuno sa cosa la
r e Cosa succederà? Ci sarà for
se il "mercato nero"? Bisogne
rà pagarsi le medicine?». 

I Centri dei diritti hanno rac
colto informazioni «sul campo» 
per verificare a quali peripezie 
e costretto a sottoporsi chi in
tende usufruire dei servizio sa
nitario pubblico. Ad esempio, i 
tempi di attesa e prenotazione 
per ecografie e mammografie 
variano da Usi a Usi. E cosi se 
l'Unità sanitaria locale Rnvl ha 
istituito un servizio prenotazio
ni telefonico - attivo tutti i gior
ni dalle 10 alle 12 - per le eco
grafie pelviche, la Rm 7 riaprirà 
le prenotazioni il prossimo 
gennaio. Oppure, sempre per 
le ecografie, nella Usi Rm5 si la 
la fila per la prenotazione una 
volta ogni due mesi, mentre 
chi vive nelle zone servite dalle 
Usi Rm9 e RmlO non usufrui
sce del servizio. 

Drammatica la situazione 
per le mammografie. Solo 6 
Usi su 12 garantiscono la pre
stazione agli utenti, con attese 
da 15 a 45 giorni. L'Unità sani
taria locale Rm3, poi, pur 
avendo tre mammografi non li 
utilizza. La stessa sorte e riser
vata all'unica apparecchiatura 
della Usi Rm8. «Olire alle di

sfunzioni - ha spiegato Silvia 
Paparo - bisogna tener conto 
del tempo sprecato dalla gen
te. Secondo un'indagine effet
tuata in un centro dei diritti, un 
utente, per un semplice esame 
delle urine, spreca sette ore e 
mezza nelle stnitture pubbli
che. Dietro tutto ciò sembra 
celarsi una logica folle. Visto 
che c'è molta richiesta, il pro
blema si affronta rendendo le 
prenotazioni difficilissime, cosi 
si usufruisce della struutra pri
vata» 

Da «Sos sanità» arrivano an
che delle proposte per poten
ziare il servizio pubblico. Se
condo gli operatori bastereb
be, ad esempio, spendere i 70 
miliardi - disponibili ma inuti
lizzati - destinati dalla Regione 
all'acquisto di macchinari; far 
funzionare le strutture a pieno 
ritmo; aprire il centro unico 
prenotazioni, un servizio infor
matizzato; raccogliere le pre
notazioni per mammografie 
ed ecografie tutti i giorni; pro
rogare, infine, l'entrata in vigo

re del nuovo regime, una pro
posta avanzato anche dal de
putato pds Augusto Battaglia. 

Allo Spallanzani, intanto, ie
ri 6 stato finalmetc inaugurato 
il padiglione «Pontano», 40 po
sti letto destinati ai malati di 
Aids. Il nuovo reparto apnrà i 
battenti il prossimo 7 gennaio. 
Il battesimo del centro era pre
visto per il primo dicembre, 
giornata mondiale di lotta con
tro l'Aids, ma i mancati allacci 
di acqua e luce avevano fatto 
slittare tutto. Ciascun posto let
to è costalo 320 milioni. 

L'ospedale Spallanzani 

via Palestre il giorno riservalo alle pre
notazioni dell'ecografia mammaria. 
Sorpresa. Qualcuno ha deciso di antici
pare tutto al 26 ottobre. 

Stupita, Mirella Lancione chiede in
formazioni a destra e a manca, ma nes
suno sa fornirle una spiegazione plau
sibile. Solo una caposala le suggerisce 
di andare negli ambulatori di via dei 
Frcntani, a San Lorenzo, dove gli ap
puntamenti per II ecografie mammarie 
si prendono tutti i giorni. Corre, Mirella, 
a San Lorenzo. Allo sportello racconta 
tutto a un infermiere che le dice di ri
presentarsi il 29 ottobre, giorno in cui 
potrà sicuramente mettersi in fila per le 
prenotazioni. Una raccomandazione, 
però, bisogna raggiungere via dei Fren-
tani molto presto. 

Il 29 ottobre, alle sette del mattino, 
Mirella I«maone si presenta nell'ambu
latorio di San Lorenzo. Strappa il nu-
meretto e attende. Alle 9 arriva il suo 
turno e l'impiegata allo sportello le co
munica che c'è un errore, in via dei 
Frcntani non si fanno ecografie mam
marie. Contrariata dall'odissea, Mirella 
chiede di vedere il direttore sanitario. 
Ma tutti i tentativi per rintracciarlo van
no a vuoto. «Arriverà», suggerisce un di
pendente. Furibonda, Mirella laudani 
decide di andare dai carabinieri. Guar
da l'ora. Troppo tardi. Sta per scadere il 
permesso chiesto a scuola per fare l'e
same Torna in classe. Niente ecogra
fia. 

ci r. r. 
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Case di cura 
Manifestazione 
dei lavoratori 

• • Sindacati, imprenditori, assessore 
regionale alla sanità riuniti attorno a un 
tavolo per discutere le sorti delle case 
di cura private. Dopo la manifestazione 
organizzata ieri da Cgil, Cisl e Uil per 
protestare contro la proposta di cancel
lare le convenzioni con le cliniche pri
vate per i lungo-degenti. Antonio Si
gnore, assessore regionale alla sanità, 
sceglie la via della trattativa. 2.500 per
sone hanno manifestato ieri sotto le fi-
neslic della Regione Lazio, in via Cri
stoforo Colombo. Difendevano il loro 
posto di lavoro, minacciato dall'apertu
ra delle residenze sanitarie assistenzia
li, che, secondo la proposta di legge 
messa a punto da Signore, dovrebbero 
sostituire i posti lettoconvenzìonaU per 
i lungo-degenti. 

Già nei giorni scorsi, i dipendenti del
le cliniche private avevano protestato 
davanti alla Regione. Una protesta pro

mossa dall'Aiop, l'associazione degli 
imprenditori delle case di cura private. 
Antonio Signore, al termine della mani
festazione, ha promesso di esaminare 
insieme a imprenditori e sindacati il 
piano di riorganizzazione della sanità 
regionale, che deve essere messa a 
punto daila giunta ed esaminata dalla 
commissione sanità e dal consiglio. 

Questa mattina, intanto, i rappresen
tanti delì'Aiop, della Cmop Lazio (me
dici opsedalieri privali) e dei sindacati 
confederali si incontreranno con Anto
nio Signore per discutere la • umaniz
zazione delle cliniche private. Signore 
ieri ha sollecitato l'Aiop e le Usi a paga
re gli stipendi non ancora incassati da
gli impiegati. La Regione «ha provvedu
to - si legge in una nota diffusa dall'as
sessorato all'erogazione dell'85 per 
cento della spesa prevista per il '92», in
clusi gli stipendi. I risultaU non hanno 
però convinto un gruppo di manife
stanti, in contrasto con in sindacati 
confederati. «Questo - ha detto Ubaldo 
Radicioni, della Cgil Lazio - e il frutto 
dell'assoluta gravità del comportamen
to delì'Aiop che ha crealo un clima di 
allarmismo sugli "sconvenzionamenti". 
facendo temere ai lavoratorei licenzia
menti che non esistono. La venta è che 
agli imprenditori delle case di cura non 
interessa né la salute dei vecchietti, né 
il posto di lavoro dei dipendenti, ma 
soltanto l'aumento dei loro profitti». 

ar.r. 

AGENDA 

Ieri 

Og; 

(V) min ima 3 

^ m a s s i m a 12 

g ì il sole sorge alle 7,32 
e tramonta alle 16.41 

I TACCUINO I 
Concerto «Kpmg» Domani, ore 21, nella Basilica dei S.s. Apo
stoli si terrà un concerto organizzato da Kpmg. Verranno ese
guiti brani di Haydn, Mozart, Vivaldi dall'orchestra e coro del
la Associazione «Festina Lente». 
«Corri per il verde». Penultimo appuntamento domenica 
alle ore 9.30 a Tor Bella Monaca con la 21* edizione di «Corri 
per il verde», manifestazione podistica organizzata dal) "oisp 
di Roma in c o l l a b o r a r n e con l'assessorato allo sport de! co
mi ine e sostenuta dalla Bnl. Informazioni e iscrizioni ai telefo
ni 37.58.395, 57.81.929 e 41.82.111. 
•Il Gilda all'asta Oggi, ore 21. sulla pista di «Gilda» (Via 
Mano de' Fiori 97) si svolgerà una straordinaria asta di vini da 
collezione organizzata da Christic's e Gilda, il cui ricavato an
drà a totale beneficenza nei confronti di una associazione di 
cani abbandonati. 
Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscrizioni dei 
corsi di disegno fumettistico, pittura, illustrazione, seguita da 
un famoso autore italiano. Le lezioni inizeranno il 15 gennaio 
1993. Si terranno a Bracciano in via Negretti 15. Per informa
zioni rivolgersi al numero 5502566. 
•Snoopy gratis». Nell'ambito dell'iniziativa di accrescimen
to culturale dei ragazzi della scuola dell'obbligo, l'ammini
strazione comunale ha stipulato una convenzione con l'orga
nizzazione della mostra «Il mondo di Snoopy» che prevede 
per gruppi di classe l'«accesso gratuito». Per fruire dell'ingres
so alunni e capi d'istituto devono rivolgersi alla Ripartizione 
IX Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio «Città come scuola», 
tei. 57.90.20.42. 

MOSTRE l 
La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi, Bernini e 
la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaurati. 
Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-21. 
Fino al 30 aprile'93. 
Giorgio S o m m e r fotografo in Italia, 1857-1891. «Viaggio tra 
mito e realtà». Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Orane 
9-13. martedì e giovedì anche 17-19 30. lunedi chiuso. Fino al 
10 gennaio. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa linai-
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. Orario: 9-
14. 
11 mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti di 
famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre personag
gio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 9.30-13 
e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. Fino al 
17 gennaio'93. 
La seduzione da Boucher a WarnoL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario 11 -20, sabato 11 -23. Fino al 14 febbraio. 
Archeologia medievale nel Lezio. Documenti inediti del
l'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di apparati di-
dattico-illustrativi. Complesso monumentale del San Michele, 
via di S. Michele, orano 9.30-13 3 15.30-18, sabato 9.30-13, fe
stivi chiuso. Ingresso libero. 

NEL PARTITO l 
Avviso tesseramento: Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per martedì 22 di
cembre, pertanto entro tale data tutte le Unioni Circoscrizio
nali e le sezioni debbono far pervenire in Federazione i cartel
lini '92 e 'i)3 dei bollini annuali consegnali agli iscritti 
Avviso alle sezioni Aziendali: Lunedi 21 alle ore 17,30 c /o 
sez. Campo Marzio (Salita de' Crcscenzi, 30) assemblea dei 
segretan delle sezioni aziendali su «Organizzazione conferen
za cittadini lavoratrici e lavoraton» (A Rosati) 
Avviso: Martedì 22 ore 18.00 c /o Federazione (Via G. Dona
ti, 174) riunione della Commissione federale di garanzia. 
Incontro con il tesoriere della Federazione romana Carlo Ro
sa 
Avviso: Oggi alle ore 16.00 c /o Federazione seminario su «La 
riforma delle aziende di trasporto e asset'o societano» 
Partecipano: E. Montino, L. Cosentino, M. Calamante, P. Ros
setti, G. Bettini, P. Brutti, A. Rosati 
Avviso: Venerdì 8 gennaio alle ore 15,30 c /o Federazione 
ri jr.ione della Direzione lederale 
Odg Conferenza cittadina lavoratrici e lavoratori - Varie 
Unione Regionale: C/o la Direzione Pds (Via Botteghe 
Oscure, V piano) ore 9,30 nunione della Direzione regionale. 
Odg: Iniziative del partito contro la legge delega del governo 
sulla sanità. Relazione di Natoli. 
In sede lunedi 21/12 ore 9,30 riunione della Direzione regio
nale. Odg: Situazione politica dopo le elezioni. Situazione al
la Provincia di Roma e altri enti locali. 
Federazione Castelli: (-'ranocchie Istituto Palmiro Togliatti 
ore 18.00 Conlerenza lavoratici e lavoraton (AnRius, Cervi, 
Settimi, Zanghi); Palestnna ristorante Stella ore 17,30 attivo 
(Tedesco); Genazzano ore 18 00 iniziativa su «Chi non ha 
memoria non ha futuro» proiezione film «Memone recenti» 
(G. Berlinguer. Nanni loy, Liuzzi);Torvajanicaore 18,30 Con
ferenza d'organizzazione (Di Paolo); Carpineto ore 21.00 
Conferenza d'organizzazione (Cardia) 
Federazione Fresinone: In Federazione ore 16 00 Cfg 
(Spaziani) 
Federazione Latina: Sezzc Biblioteca comunale ore 17,30 
dibattito su politiche sociali (Pennacchi): Rocca Gorga ore 
20,30 assemblea su situazione politica (Di Resta) ; Formia ore 
18,30 assemblea su situazione amministrativa (Damante). 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17,30 Cfg (Bocci); 
Contighano ore 21.00 assemblea (Marcheggiani). 

^IS^liIIÌIlil!lE5:J^":llS Somalia. Parla Hassan Osman Ahmed, storico africano 

«La tragedia e la solitudine del mio popolo» 
BIANCA DI GIOVANNI 

•a l l e immagini di lunedi 
scorso sono rimbalzate come 
saette nelle case dei somali im
murati a Rima. Le donne so
no rimaste sconvolte alla vista 
di una loro connazionale lin
ciali sotto gli occhi indilfercnti 
dei bianchi. Hanno tentato di 
confortarsi a vicenda, sono ri
maste sveglie per tutta la notte, 
cercando una ragione, anche 
debole cii fronte alla crudezza 
delle telecamere che riprende
vano una «prostituta/collabo
razionista» ( ' ) «condannata a 
morte» dalla violenza della 
guerra. I lav.an Osman Ah
med. un intellettuale, profuno 
come Rh altr da un paese che 
non esiste pm. cosi commenta. 
«Non ci aspettavamo una tra
gedia sulla tragedia, un mestie
re vecchio come il mondo si é 
incaglialo nelle maglie di una 
situazione già molto degenera
ta- Dottorando in africanistica 
all'Orientale eli Napoli. Osman 

sottolinea il (attoche «l.i vicen
da si inserisce in una cultura 
tradizionalmente maschilista, 
in cui la donna è sempre stata 
soggetta all'uomo Ci tengo a 
dire, comunque, <. he qui non si 
tratta affatto di integralismo 
islamico, in Somalia oggi la 
cultura islamica e slata messa 
sotto 1 piedi, cosi come e stato 
distratto tutto il resto. 

Verso chi nenie più rabbi» in 
questo momento, i suoi ron-
iiazionaU o 1 francesi che 
hanno UMl.ttlto impassibili? 
Cosa al doveva fare? 

Devo dire un i>o' tontro luti! 
Ialina di tutto sono arrabbiato 
contro la mia gente, e Ite oia fa 
la moralista e fino a ieri stupra
va le donne Durante la guerri
glia tutte le la/.ioni hanno usa
to questi metodi di violenza 
sessuate, noi eravamo costretti 
a chiudere !e ragazze nelle 
moschee, per salvarle Coi ci 

sono i francesi, che hanno ap
profittato di una donna clic 
non aveva più nulla da perde
re, l'hanno scaricata sulla piaz
za, davanti a tutti, e sono rima
sti indifferenti. Bastava che 
sparassero un colpo in aria, e 
l.i [olla si sarebbe dileguata. 
Onesto mi fa chiedere' cosa 
sono anelali a fare'' Perche gli 
occidentali non prendono in 
mano la situazione, con un 
colpo di mano, e non ridanno 
un'unità nazionale al paese7 

Cosa stanno aspettando7 Che 
accadano ancora episodi di 
violenza7 Kppure la forza mili
tare per farlo ce l'hanno 

Cosa pensa degli effetti che 
questo episodio avrà sul
l'immagine della Somalia In 
occidente? La gente penserà 
davvero che I somali sono 
barbari? 

Non sono i somali ad essere 
barbari, 0 questa guerra che e 
barhar.t Poi non mi sembra il 
caso di parlare dell'immagine 
di un paese che non esiste più, 

dove la guerra civile ha disinte
grato tutte le forze di coesione-
sociale e ha scatenato i peg-
gion istinti. Ixi gente ha perso 
la sua immagine unitaria, che 
pure c'era, e molto lorte, prima 
del regime di Barre. Esistevano 
una lingua e una cultura co
mune. Oggi ci sono soltanto 
bande in letta. 

Cosa significa questo per voi 
che siete rifugiati qui? 

I somali che sono qui cercano 
l'unita, e questo non e un caso. 
L'esempio di quello che f> suc
cesso all'hotel Giotto parl.i da 
solo. Vogliono restare insieme 
perchò sentono di aver biso
gno l'uno dell'altro. Oggi che si 
sono trasferiti al World |x.-nsa-
no lorsc di ricostruire qualco
sa Hanno il nulla dietro le 
spalle e il governo italiano non 
ha latto molto per accoglierli 

Eppure sulla questione del 
somali che risiedevano al
l'hotel Giotto gU Enti locali 
affermano di aver dato tutta 

l'assistenza prevista dalla 
legge Martelli, se non di più. 

E proprio qui e il punto. Non si 
può dare a un po|x>lo in guer
ra un'assistenza di 60 giorni. 
L'Italia e firmataria della con
venzione di Ginevra, in cui si 
assicura l'accoglienza ai rifu
giati politici. Non può trattare i 
somali come gli altri immigrati. 
Ci vorrebbe un anno di acco
glienza, per dar modo a tutti di 
trovare una sistemazione, op
pure di ottenere il visto per altri 
paesi. Nessuno vuole rimanere 
qui, molli vogliono tornare a 
casa ti guerra finita, oppure 
andare all'csle-o. Non si aspet
tano niente dall'Italia. Perche 
qui non c'O stata attenzione 
verso di loro. Un esempio? A 
settembre una circolare del 
ministero degli Interni, la n. 
559, ha invitato le questure e i 
commissanati a concedere un 
permesso di un anno ai somali 
che non avevano ancora otte
nuto il riconoscimento di rifu
giati F.bbene. in molti com

missariati, soprattutto quelli 
periferici, queste disposizioni 
non vengono prese in conside
razione». 

Se le trattative con 1 proprie
tari del WorW vanno in por
to, la comunità ha In proget
to di autogestire l'albergo, 
di farne una specie di casa 
di accoglienza. Cosa pensa 
di questa idea? 

Mi auguro che riesca, ma ho 
molti dubbi in proposito. L'au
togestione ò una cosa difficilis
sima, con molti problemi bu
rocratici, e non esiste un'espe-
nenza analoga né in Somalia, 
ne qui tra le comunità stranie
re. Gli immigrati hanno giù 
molte difficolta, per questo 
non so se ce la faranno, lo per
sonalmente, poi. non amo 
molto l'idea di una «casa afn-
cana», Voglio stare in mezzo 
agli italiani. Se voglio trovare 
l'Africa, posso tornarci e non 
costruirla qui. Comunque que
siti e soltanto una mia opinio
ne, spero che loro ci ncscano. 
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